Melevisione 2010 – SCALETTA N. 013
B.Tognolini - Tema: PAURA
Personaggi: MILO, LUPO, STREGA, ORCO

Canzone vecchia: “SCRICCHIOLA, PAURA!” 




«MOSTRI AL FANTABOSCO»

 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CASA. Milo. Incubi del sonno
1’15”

Milo si sveglia di soprassalto, spaventatissimo. Ha fatto un brutto sogno. Rapido, recita la FILASTROCCA CONTRO I BRUTTI SOGNI (nuova: da scrivere), fa due volte il giro del letto
, prende il cuscino, apre la finestra e lo scuote fuori. Ride col bambino: lo sa bene che sono trucchi di fiaba, a Città Laggiù si chiamerebbero superstizioni, ma divertono e fanno star meglio, quindi… perché no? Sciò, incubi, scio! 
 AUTONUM  ANTRO DELLA STREGA. Strega, Lupo. Esperimenti di terrore
3’

Varana è china sul Pentolone fumante. Legge sul Libro Nero: “Come trasformare le creature in Incubi Viventi al servizio della Strega”. Sì! Una dozzina di fantaboschini trasformati in Incubi Viventi, che spaventeranno a morte tutti gli altri, fino a indurli a partire e lasciare il regno nelle sue mani! Vediamo… 
Entra Lupo Lucio, che chiede con aria indifferente se non ci sia qualche servigio… ehm… di quelli da non far sapere a Milo… da sbrigare in cambio di un boccone. La Strega lo ascolta a stento, continuando a leggere nel Libro Nero: “Serviranno peli, o pelle, o unghie del soggetto interessato”. Bisce secche, Lupo Lucio, capiti proprio a ragno! Mi servirebbe… un piccolo mazzetto di peli della tua coda per un piccolo innocuo filtro. 

La contrattazione è breve: un mazzetto di peli di coda in cambio di un grasso arrosto (Tanto fra poco non avrai più fame!). La Strega getta i peli nel Pentolone brontolando formule misteriose piene d’orrore (da scrivere), mescola, attinge una mestolata, versa in una tazza, intinge nella tazza un rametto di spine, asperge il Lupo con un’altra formula orrificante, e…

NOTA: qui e in tutto il seguito della puntata il grado di mixaggio fra horror e comico è da decidere collegialmente. La figura di riferimento è senza dubbio lo Zombie. Quanto il trucco facciale (se presente) e l’attitudine gestuale e posturale dello Zombie siano mixate col Clown è da decidere. Un passettino in più nella paura, da un lato, darebbe più appeal alla puntata, attrarrebbe il pubblico più grande; comincerebbe a rimediare all’errore, che diverse critiche ci segnalano, di rimuovere e negare le paure del bambino; darebbe spazio nella Melevisione a emozioni che – come concorda la Cuzzupoli – non possono essere solo il buffo, ma anche il pauroso, l’emozionante, il commovente, etc.  Dall’altro lato qualche piccolino potrebbe piangere (gli attori in carne e ossa fanno più paura dei cartoni) e il suo genitore potrebbe scrivere lettere. Il cursore fra queste due posizioni è nelle mani della regia. Noi che indicazione diamo?

… e lei stessa si spaventa. Il Lupo (visto solo di spalle?) si irrigidisce in una posa non sua, da Zombie. 

Bi… bisce secche, che orrore! Ma ben presto la Strega si riprende. Orribilmente bene! Con una decina di questi servitori in giro per il bosco, questo sarà presto… il Fantabosco degli Incubi Viventi! Ah! Ah! Ah!…

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Orco, Strega. Who's afraid of the Big Bad Wolf?
3’30”

Milo travasa bibite al Bancone, parlando col bambino: incredibile come i brutti sogni qualche volta, alla luce del giorno; spariscano senza lasciare traccia. Sembravano così terribili e poi…

Arriva Orco Manno, batte il suo pugnone, ottiene il suo bidone di Bumbomele. Milo gli racconta ciò che ha letto su un Numerus Specialis del Giornale del Fantabosco sulle paure: i bambini di Città Laggiù hanno paura del Lupo Cattivo delle fiabe. Orco Manno quasi si strozza dal ridere. Di chi? Di quel codalardo di Lupo Lucio? – Codardo, vuoi dire… Milo invita Orco Manno a non fidarsi delle apparenze: Lupo Lucio è pur sempre un lupo di fiaba, e quando vuole sa essere molto cattivo. Orco Manno giura che lui mai e poi mai, neanche se lo vedesse con corna e zanne da mostro, avrebbe paura di Lupo Lucio.

Mai dire mai, bestione scervellato! Arriva Strega Varana, prende un po’ in giro l’omone, e quando si volta ne approfitta per tagliargli, non vista, una ciocca di capelli, che mette via. Chiede una Scivolizia, e mentre Milo la prepara tenta più volte di tagliare una ciocca anche al folletto. Ma Milo si volta sempre poco prima, senza accorgersi della manovra ma vanificandola. La Strega, esasperata, rinuncia e se ne va.

Anche l’Orco, scolato il suo Bumbomele e ribadite la sue smargiassate, parte per la sua caccia nel bosco. 

Rimasto solo, Milo parla brevemente col bambino. Lui avrebbe paura di Lupo Lucio? No, eh? Proprio mai? 

 AUTONUM  BOSCO. Orco, Lupo. L'orrida apparizione
45”

L’Orco avanza spavaldo nel bosco, cantando il suo inno sui “muscoli degli Orcoli” e alternando le strofe a poche confuse considerazioni sul coraggio smisurato degli Orchi. Il tutto è condito dalle apparizioni elusive di una figura che, nello stile dei thriller, esce di campo di sfuggita, vacilla in quinta, scompare dietro un albero, etc. Alla fine il Lupo Incubo si para davanti all’Orco. E ancora qui la scelta: lo vediamo di spalle, o anche in faccia? E in questo secondo caso, ancora: come regoliamo il cursore fra horror e buffo? Come che sia regolato per il bambino, l’Orco ne è terrorizzato: lascia cadere la clava da caccia e si dà alla fuga.

 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Orco, Strega. Scricchiola, paura!
5’

Milo parla al bambino: si sente inquieto, forse per via del brutto sogno di poco prima, o dei discorsi della Strega, che gli è parsa nascondere qualcosa, o di che altro non sa: ma ha una sensazione di inquietudine, come di qualcosa di pauroso che incomba…

Ecco infatti entrare di corsa Orco Manno, tanto terrorizzato da non riuscire a parlare. Milo decifra alla fine che l’Orco ha incontrato nel bosco Lupo Lucio. Lupo Lucio? E se ne è spaventato tanto, come i bambini umani? No, non era il solito Lupo Lucio: era un Lupo Lucio Cattivo, un Lupo Lucio Incubo!

Certo, stolto folletto! – entra la Strega – Ci sono cose più nere e paurose, nel mondo, di quelle che il tuo esile cervello di foglietto può immaginare. Orrori neri e fondi, paure innominabili! Incubi!…
CANZONE vecchia: “SCRICCHIOLA, PAURA!”. 

La Strega canta con perfida soddisfazione, Milo con ansia, l’Orco (se canta) con terrore. 

Finita la Canzone, la Strega fa un discorso che finisce di inquietare, ma comincia anche a insospettire Milo: proclama che nel Fantabosco sta arrivando finalmente la stagione nera e buia che lei aspettava. I boschi saranno infestati da figure paurose, gli stessi abitanti del Fantabosco tramutati in Incubi Viventi. E quelli che non saranno tramutati fuggiranno per il terrore, abbandonando il Regno a lei, che ne sarà Regina! Milo chiede “da chi” saranno tramutati, se per caso non c’entri lei con queste metamorfosi. La Strega nega: è la stagione, non lei, la Nera Stagione degli Incubi che sta trasformando il Regno! Io tutt’al più, se a qualcuno interessa… – aggiunge guardando l’Orco – posso vendere un filtro che fa passare il terrore e restituisce il coraggio. All’Orco interessa eccome, lo vuole subito. Orribilmente bene, allora vieni con me! I due escono.

Milo, rimasto solo, parla brevemente al bambino. Sì, è molto spaventato, ma anche molto molto insospettito. E se è come pensa lui… sarà meglio lasciare andare un po’ avanti quei due, e poi seguirli…

 AUTONUM  INTERNO/ESTERNO ANTRO. Strega, Orco, Milo. Il Burattinaio Smascherato
1’45”

Orco Manno tremante e balbettante nell’antro della Strega pietisce il suo filtro. La Strega lo sta appunto preparando: estrae dalla borsa la ciocca di capelli che ha reciso all’Orco, la getta nel Pentolone, mescola.

Milo appare fuori dell’Antro e spia.

Varana raccoglie una tazza della pozione, con un ramo di spine asperge l’Orco e la mutazione (per noi di spalle) avviene. La Strega vacilla appena un po’, poi ride soddisfatta: ecco il mio secondo Incubo Vivente!

Milo, dal suo nascondiglio, si copre gli occhi per l’orrore. Ma subito si riprende e mormora al bambino: Adesso capisco tutto! Via, al Chiosco a prendere qualcosa che… speriamo… funzioni da rimedio! Milo esce.

La Strega conduce il suo Orco Zombie fuori dall’Antro. Vieni, piccolino, vieni nel bosco: si va al lavoro!
 AUTONUM  BOSCO. Lupo, Orco, Strega, Milo. La vendetta degli Incubi gabbati
4’

Bosco con fumi (stavolta sì) e luci cupe. Strani versi di uccelli. Il Lupo vaga senza meta, con passo incespicante e mani protese (e col cursore calibrato come sopra fra Zombie e Clown: basta che pesti il naso contro un albero e dica “Ohi! che lo Zombie cala di 100). 

Dopo poco, ecco la Strega, che spinge avanti l’Orco Zombie (o Zombie‑Clown), si nasconde dietro un albero e attende. I due vagano per un po’ coi loro passi goffi. Se si vuole sdrammatizzare, gags: sbattono l’un l’altro di petto, di schiena, s’incantano contro un albero come robot rotti, etc. (ma io non toglierei troppa paura…)

Finalmente ecco Milo, con una sacca a tracolla. Si fa avanti, si guarda intorno. Sussurra al Bambino di nascosto: devono essere qui intorno… E finalmente, nel loro vagare fra gli alberi, i due Zombie gli si fanno incontro. Milo arretra, si porta le mani al viso. Si volge al bambino e sussurra. Eccoli! Gli Incubi Viventi! Sono proprio orribili, accipigna, ma… povero Lupo, povero Orco, poveri amici miei! Ora vedremo!
Si volta e con coraggio si fa avanti verso i due Mostri. Con una mano tira fuori dalla sacca una collana di salsicce e la sventola sotto il naso del Lupo, con l’altra un ritratto di Orchidea e lo mette davanti agli occhi dell’Orco. Ecco, amici! Guardate! Sentite! Annusate! E tornate in voi, alla vostra vita! 

Ma niente pare accadere. I due vacillano appena un po’, poi riprendono il loro passo strascicato verso Milo. Il quale sospira, rimette i due oggetti nella sacca. Va bene, l’avete voluto voi! SOLLETICO, SOLLETICO, SOLLETICO! Con questo grido si getta sui due e comincia a far loro un solletico spietato. Dopo poca resistenza, la risata rompe i lineamenti ingessati degli Zombie, le posture si sbloccano, se c’era un trucco facciale (a stacco) scompare , e i due sono di nuovo loro. 

La Strega, nel suo nascondiglio, si mangia le mani. 

La luce torna normale, la nebbia (se è possibile) svanisce, gli uccellini riprendono a cantare. I due, storditi, si chiedono cosa sia successo. È successo, informa Milo, che una certa Strega li ha trasformati in Incubi, per terrorizzare loro e tutto il Fantabosco. A me non piace essere un Pincubo! – afferma l’Orco in tono minaccioso. Nemmeno a me! – conferma il Lupo, anche lui adirato. Be’ – informa Milo – ditelo a quella certa Strega, che sta guardandovi da là dietro… I due si guardano, l’Orco raccoglie un pietrone, il Lupo un ramo nodoso e si avviano minacciosi verso la Strega. Che se la da a gambe. Indietro! Non oserete…
Milo saluta il bambino. Anche nel nostro Fantabosco di Fiaba, che è luminoso fiorito e verde, può entrare la paura. Nelle vite di tutti può entrare la paura. E non sempre si riesce a scacciare col solletico. Ma qualche volta ci si può provare…
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